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COMUNICATO STAMPA

CON PREGHIERA DI DIFFUSIONE E PUBBLICAZIONE

Georgia. Terra di Mezzo
dal 6 all’8 novembre – Bari, Multisala Showville
Chiusasi con un grande successo di pubblico la prima tre giorni del Levante International Film Fest dedicata al romanziere Bram Stoker nel centenario della sua scomparsa, si procede, sempre al Multisala Showville di Bari, con il focus sul cinema georgiano. La rassegna, dal 6 all’8 novembre, si inserisce negli obiettivi di studio e valorizzazione delle cinematografie indipendenti dell’Est iniziato fin dalle precedenti edizioni.
La rassegna, curata dalla giovane Neka Bagdavadze, presenta dodici film e una serie di corti realizzati dagli studenti della Georgian State University of Theater and Cinema per un itinerario visivo che parte dai primi del Novecento e scandaglia anche la contemporaneità terminando con un corto realizzato nel 2012. 
Tra gli ospiti di questa sezione Angelo Cirone, Presidente dell’associazione Italo-Georgiana di Bari e giovedì 8 novembre la pluripremiata regista Nana Djordjadze.
Almeno tre le visioni imperdibili di quegli anni, non solo per la rilevanza storica connessa ai recenti disordini delle regioni del Caucaso, ma anche tecnicistica. Si pensi in Eliso di Nikoloz Shengelaya, all’ampio uso di materiale locale d’archivio, preteso dal regista ai fini di una precisione storica o agli “azzardi da videoclip” – uso di stop-motion, animazioni e angolazioni esagerate di camera – presenti in My Grandmother di Kote Mikaberidze, che però finì esiliato in Siberia e il film proiettato dopo quasi trent’anni. E poi naturalmente, quantomeno per saggiarne similitudini o diversità, l’erede di quella “fattografia” anni Trenta così moderna e indisciplinata, proprio come quel mondo caotico che racconta, specchio di una società svuotata e indifferente: le Blu Montains di Eldar Shengelaya, ospite della delegazione georgiana al LIFF 2012.

Eliso 1928, di Nikoloz Shengelaya (76”)
Martedì 6 novembre – h.17
[image: image3.png]Cast: Aleqsandre Imedashvili, Kokhta Karalashvili, Kira Andronikashvili. - 
Seconda fatica cinematografica del romanziere-poeta georgiano Nikolay Shengelaya, basata sull’omonimo romanzo di Aleqsandre Kazbegi. 
L’insensatezza delle guerre e dei conflitti territoriali in un film visivamente stupefacente: il racconto vede l’avvicendarsi, nel 1864, nella deportazione dei Ceceni in Turchia, gli zaristi e i cosacchi. Prima di essere deportata, Eliso, disperata, appicca il fuoco al villaggio ormai vuoto. Vajia ha con sé l’annullamento dell’ordine di deportazione ma è già troppo tardi.
Blu mountains 1983, Eldar Shengelaya (97”)

Martedì 6 novembre – h.18.30

Cast: Ramaz Giorgobiani, Vasil Kakhniashvili e Teimuraz Chirgadze

[image: image4.emf]In una redazione tutti gli impiegati sembrano indaffarati, senza che dietro quest’attività di facciata riesca a celare l’ozio; in tutto questo caos, nessuno trova un momento per leggere e apprezzare la tesi del protagonista. Anche quando l’edificio sarà distrutto, la società continuerà ad essere indifferente e a vivere nello stesso ritmo. 
Eldar Shengelaya
Classe 1933, è nato a Tiblisi, nella Georgia sovietica ed è figlio del regista Nikoloz. Si è laureato alla All-Union State Institute of Cinematography di Mosca e ha lavorato per la Mosfilm. Nel 1969 ha guadagnato consensi con la tragicommedia satirica An Unusual Exhibition che tuttavia scontentò i governanti dell’epoca. Vince l’All-Union Film Festival nel 1984 e l’anno successivo l’USSR State Prize. Nel 1992 è stato membro di giuria alla Berlinale. 

Ha avuto anche una fervente attività politica: nei primi Novanta era deputato nel Consiglio Supremo e fino al 2004 Preside della Commissione Cultura nel Parlamento georgiano; poi, dal 2004 deputato dello stesso parlamento. Nel 1990 è tornato brevemente al cinema per produrre due film che sebbene favorevoli per la critica non hanno avuto la medesima accoglienza nel pubblico. 
Nell’aprile 2009 è stato insignito del  St. George's Order, la più alta onoreficenza civica della Georgia per “aver partecipato all’investigazione e aver mostrato al mondo la verità” circa gli accadimenti del 9 aprile 1989 a Tiblisi. 
Marilivit Tetri 2011, Ketevan Machavariani (85”) - 
Cast: Nino Qoridze, Fea Tsivadze, Gagi Svanidze. - Martedì 6 novembre – h. 20.15
Georgia, primi anni Zero. Il mondo chiuso di Nino cambia per sempre dopo che il senzatetto Sopo gli indica un cammino per la speranza.

Georgian State University of Theater and Cinema presenta corti realizzati dagli student (15”) - Martedì 6 novembre – h. 21.45
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Chemi Bebia (My Grandmother )1929, Kote Mikaberidze (67”) 
Mercoledì 7 novembre – h.17
Cast: Aleqsandre Takaishvili, Bella Chernova, E. Ovanov. 
Un impiegato appena licenziato cerca di trovare un nuovo lavoro, ma i suoi contatti risultano scarsi e poco affidabili. Seguendo il consiglio di sua moglie, cerca di trovare un protettore, una cosiddetta “nonna”, che lo aiuti nella ricerca di un impiego. Ne trova una ma ciò darà vita a una serie di esilaranti equivoci sul suo nuovo posto di lavoro.

Sapekhuri 1986, Aleqsandre Rekhviashvili (89”)
Mercoledì 7 novembre – h.18.15
Cast: Merab Ninidze, Irina Chichinadze, Levan Abashidze. 

Epilogo di una trilogia, il protagonista, un biologo, è alla ricerca di un lavoro e attende la risposta alla sua richiesta di una cattedra. Aleqs continua a cercare il suo destino e sente di dover andar via, senza sapere dove, conscio di essere solo un passeggero nelle vite degli altri. La svolta arriverà dopo un incontro con il suo insegnante.

Aleqsandre Rekhviashvili

Nasce nel 1938 a Mosca. Si è laureato al Moscow Film Institute (VGIK) specializzandosi in regia e direzione della fotografia. Dal 1971 ha lavorato presso la casa di produzione ‘Georgian Film” e insegna regia al Tbilisi Theatre and Cinema Institute. Diversi i premi ricevuti tra cui, nel 2007, al festival ‘Gift’ il premio Mikheil Tumanishvili per il suo contributo al cinema. Stile e poetica risentono degli influssi del filosofo georgiano Merab Mamardashvili.

[image: image5.emf]Gagma Napiri (The Other Bank) 2009, Giorgi Ovashvili (90”)
Mercoledì 7 novembre – h.19.45
Cast: Tedo Bekhauri, Tamar Meskhi, Archil Tabukashvili. 
Gli ostacoli nella vita del dodicenne Luka, appartenente alla generazione che fu soggetta agli spostamenti di massa. La guerra civile ha portato via a Luka tutto quello che sognava, ma il ragazzo trova la propria forza nella speranza.

Georgian State University of Theater and Cinema presenta corti realizzati dagli studenti (15”) - Mercoledì 7 novembre – h. 21.15
Jim Svante” 1930, Mikheil Kalatozishvili (44”) 
Giovedì 8 novembre – h.17
Documentario che, pur nel filone della propaganda (racconta di un’area remota pregna di tradizioni e superstizioni tribali e religiose, sotto l’ala protettiva dell’Unione Sovietica), si stacca per legare il racconto della costruzione di una strada (che collegherà Svanetia al resto del paese) all’intensa descrizione di un aspro paesaggio e degli Svani, che affrontano nobilmente le difficoltà della vita.
Meteoidioti [image: image6.emf](The Rainbowmaker), 2008, Nana Djordjadze (90”)
Giovedì 8 novembre – h. 17.45
Cast: Merab Ninidze, Anna Antonowicz, Chulpan Khamatova.
Tragicommedia su un povero meteorologo incapace di conquistare il rispetto della moglie e di mostrasi autorevole presso i figli. Disperato per la vana riconquista del loro amore, le forze magiche della natura sembrano venirgli in soccorso, conferendogli il dono di poter cambiare il tempo e le relazioni che lo circondano.
Nana Djordjadze
Nasce a Tbilisi nel 1948 e si laurea prima in una locale scuola musicale e poi in Architettura al Tbilisi State Academy of Fine Arts. Debutta come attrice nel 1977 nel film Some Interviews on Personal Matters e come regista nel 1979 in A Journey to Sopot in 1979. Nel 1986 il suo My English Grandfather viene ammesso alla sezione Un Certain Regard al Festival di Cannes dove vince il Camera d’Or. Da quel momento si trasferisce in Francia dove dirige diversi film tra cui nel 1996 A Chef in Love, primo della cinematografia georgiana a ricevere una nomination per gli Academy Awards. 
La storia è ambientata agli inizi del XX° secolo e narra le vicende sentimentali di una cantante d’opera e di un cuoco che decidono di aprire un ristorante. Sullo sfondo, il breve periodo di indipendenza del Paese a cui seguì invece l’occupazione bolscevica (1920) e le dure repressioni.
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Kuchis Dgeebi (Street Days) 2010, Levan Koguashvili (86”)
Giovedì 8 novembre – h. 19.20
Cast: Zura Begalishvili, Gaga Chikhladze, Eka Chkheidze.
Un tossicodipendente di 45 anni è al bivio che deciderà le sorti della sua vita: alcuni poliziotti corrotti gli chiedono di tradire un sedicenne, figlio di un amico. Se accetterà gli daranno soldi e droga, altrimenti lo spediranno dritto in carcere per 10 anni e la sua vita in pratica sarà finita.

Bude/Le Nid (The Nest), 2011, Tornike Bziava (19”)
Giovedì 8 novembre – h. 20.45
Cast: Koka Bziava, Maria Dovgan, Tornike Gogrichiani. 
Un debole uomo di mezza età, un tempo famoso chimico, trascorre I suoi giorni in attesa del figlio. Quando il figlio tornerà a trovarlo, lo porterà con sé per vedere l'alba insieme nei pressi di un bosco, lontano dalla città.
Shavi Tuta 2012, Gabriel Razmadze (20”)
Giovedì 8 novembre – h. 21.10
Cast: Maxime Machaidze, Nata Beradze, Zura Begalishvili. 

Nika e Ani trascorrono un giorno insieme, giorno che si rivelerà decisive per le loro vite: riusciranno a incontrarsi, innamorarsi e separarsi.

Insight (doc) 2006, Gia Diasamidze (55”) 
Giovedì 8 novembre – h. 21.40
Documentario sulla celebre cantante georgiana Nino Katamadze e la musica della band Insight. Un ispirato accompagnamento musicale guida lo spettatore negli ultimi dieci anni di vita del gruppo.
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